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La nuova serie della rivista sarda « S'Ischiglia *. 

La cultura isolana, ; 
le sue radici '^-1-; 

gli antichi contados 
. . . . . . . • , • - - -• : : ' -,-*. "'• r-- <r 

Un ritorno dopo 23 anni con Angelo Dettori alla direzione 
Il numero 1 della nuòva edizione è uscito nel gennaio '80 

•/..•• .S v ' ' ''" ' '-r*'-;-. " gp-y:;?•*•-:• :''à+ ' ;'^ 
CAGLIARI. — A cosa <JI Angolo Dottori, Il vecchio ottuagenario che torna alla direzione dalla 
rivista dopo assarno stato il maggiora artefice fino al 1957 (ultimo anno dalla passata edi­
zione), parliamo dt 'qitesta'nuova sarla da «S'Ischiglia». Oltra a Dottori tolto prosanti I re-
datteri Aquilino Canrias ed Antonio Spe risa teli o Fais. Il «gran vecchio» che si butta nuova­
mente nella mischia, aveva bisogno di due fidi collaboratori per cominciare questo secondo 
€ round» volto a valorizzare la cultura sarda, attraversò una rivista che tratti di ìetterar 

; ! • tura,-di arte, ma soprattutto 

La canfairtrtcafoJk^nV L iof i la : .- *. • -

i - - - * * 

II nuovo uderytefà 
dell'autentico folk siciliano 

Ena, dottoressa 
per caso e ; ~ 
cantante per vocazione 
AGRIGENTO — Tra quan­
ti apprezzano il folk come 
ricerca,, studio e assimila­
zione di aòtlche tradizioni 
popolari, un nome sempre 
più ricorrente In Sicilia è 
quello di Ena Lauricella. 
un personaggio che sta no­
tevolmente/ contribuendo 
alla rivalutazione del pa­
trimonio folcloristico ita­
liano e, in particolare, di 
quello siciliano. . . . . . . . . 

Nata *: Canlcattl e con­
seguita la laurea In filoso­
fia (< ma solo per accon­
tentare -iaiò padre», tiene 
a precisare la cantautrice 
folk), Bota ha dato sfogo 
alla sua', .vera passione, 
quella del canto che si i-
spira autenticamente alle 
migliori tradizioni popola­
ri. Cosi, dopo aver preso 
parte ad alcuni spettacoli 
di cabaret a Palermo e ad' 

alcuni festival toWUnità — 
nel frattempo ai è sposata 
con un valido artista pa­
lermitano, il pittore Anto­
nio Calascibetta — Enza 
Lauricella ha intensificato 
la sua attività rivelandosi 
una genuina interprete dei 
canti della terra di Sicilia. 

Ricordiamo, a parte i 
suoi numerosi spettacoli 
m piasse e per 1 teatri del­
l'isola, la sua partecipazio­
ne a «Pipino il breve» e 
«Berta la piedone» alle­
stito dal Teatro Stabile di 
Catania, la sua partecipa­
zione straordinaria alla 
«Sagra del signore della 
nave », la sigla finale dello 
sceneggiato televisivo «La 
mano sugli occhi » "per la 
regia di Andrea Camlllerl 
Tutti motivi che le hanno 
consentito di ; riscuotere 
unt i consensi da poter 
guardare con fiducia al 
suo futuro. 

. «Ma lo non penso solo 
al " m i e futuro — dichla-
ra la cantante —eonouna 
donna che guarda, con tv 
ducla aV'PsUurxj" det: tuie)" 
popolo, della società». 

Il suo repertorio, molto 
vasto, le consentirà di in­
cidere quanto prima a suo 
primo LP che conterrà u-
na serie di storie vere del 
mondo contadino, ; .quasi 
mal liete, che "Enza ha vis­
suto e sofferto sin dalla 
sua prima infanzia. 

Nella.sua voce, ricca di 
musicalità, infatti, nelle 

. sue modulazioni c'è amore 
e rabbia, le umiliazioni 
della gente oppressa, ma 
anche tanta speranza. Nel 
muovere il corpo, nelle. 
impennate locali, nel modo 
di porsi c'è tanta dolcezza 
e tanta rabbia, il calore e. 
la stizza che rievocano la 
terra, il raccolto, le diffi­
coltà dei mietitori, l'amore 
dei siciliani. Temi vecchi e 
talvolta amari che la sua 
voce profondale struggen­
te rievoca con lo alando 
di chi ama Intensamente il 
suo popolo e la sua terra. 

Non sono pochi gli otu-
diosl di folk che a ben ra­
gione l'hanno definito la 
« Amalia Rodrigues SectMa-
na ». Claudio Lo Ceecfo, un 
critico musicale sieUlano 
molto noto, occupandosi 
di un recente recital della 
cantautrice, ha scritto: 
« Come la grande cantante 
portoghese, Enza Lauricel­
la: non è soltanto una voce 
eccezionale per timbro, e-
stenaione ed a 
ma è anche un 
gio che fa spettacolo nel 
senso più elevato dtlTe-
spretatone, n avo magne­
tismo e la sua padrona**** 
scenica, la sua stessa Ago­
ra. accrescono lo spessore 
delle sue già notte»* in­
terpretazioni, fino a pro­
durre anche nello spetta­
tore più smallilam «a tipo 
di partecipazkma viscerale. 
d a che tesa canti caewerU 
d'amore o truci stati» di 

. carcerati della yi/caxujr o 
TTionff». 

Umbtrto Trupiano 

di poesia della nostra isola, 
« Non solo- c'è da impostare 
il lavoro volta per volta —• 
avvertono"! due redattori - i 
ma si tratta di. disbrigare,, 
riunire, vagliare tutta la cor­
rispondenza che arriva da o-
gni parte dell'isola ». 

Sono lettere, tante lettere, 
scritte da pastori. operai, e-
migrati, lavoratori, intellet­
tuali che chiedono di poter 
collaborare pubblicando i lo­
ro componimenti nella nuova 
rivista- «Non possiamo pub; 
blicare tutto —- avverte Aqui­
lino Canna» —, Ma, nei limiti' 
del possibile, facendo". salva 
la nostra linea culturale, cer­
chiamo di scegliere il mate­
riale con U, migliore dèi cri­
teri». • .•>.--

«S'Ischiglia» nuova edùkv 
ne, il etri primo numero è 
uscito nel giornale di que­
st'anno. si riallaccia all'indi­
rizzo della vecchia rivista ma, 
con un'apertura dichiarata ai 
nuovi orientamenti della poe­
tica sarda ed ai problemi 
contingenti della società iso­
lana in sviluppo. ' ' 

« Nella convinzione che oc­
corre far conoscere i nostri 
maggiori poeti. — afferma 
Angelo Dettori -— il '.primo, 
numero si apre con una ru­
brica antologica in cui ' ven­
gono . pubblicati, i migliòri 
componimenti dei classici de­
gli ultimi due secoli ». 

« SOS Mazores », i maggio­
ri, » il titolo della rubrica 
che ospita i componiménti di 
PauHcu Mossa. Gàvinu Og-
giana. - Raimundu •• Marras. 
tanto- per fare alcuni nomi 
che hanno .rappresentato il 
massimo della tradizione poe­
tica sarda.'Ma l compiti del­
la rivista, come- già dettò, 
noti si fermano alla valoriz­
zazione déua poesia;' *'•*" ' 

« S^lsciglia - i afferma An­
gelo Dettori — prosegue l i 
valorizzazione . dèlia lingua 
sarda e deHa cultura isola­
na. recuperando le tradizioni 
popolari, i proverbi. 1 modi 
di dire, le fiabe, i contado» 
deHa nostra tèrra». : 

Non si tratta di un recu-
pero ingenuo ed acritico. Det­
tori spiega.che la lingua sar-, 
da deve essere intesa come 
lìngua della propria etnia non 
subalterna. • deve essere vi­
vificata dal confrónto con « la 
lingua Hakaom e di tutte le 
manifestazioni culturali ege­
moni ». • ' 

Ma il discorso, da culturale 
si fa potiti*». Angelo Dettori 
paria deUe esercitazioni mi­
litari, migliaia di ettari di 
terreno occupati, e delle con­
cessioni turistiche esclusive,' 
delle cattedrali oèl deserto. 
deDa mancata riforma agro­
pastorale. deSe piccole e me­
die industrie non incoraggia­
te, deHa emigrazione, frutto 
di una politica che è poi an­
che espropriazione culturale. 

Le poesie naturalmente non 
hanno tutte, lo stesso grado 
di Lana* li Uà » lo stesso 
prega), ma in egri 
eh» tv pei semplici 

1 valore • la 

alla 
». dea sui 

vi san 
dedicate ai dDettawU. al 
vani peeM sardL ala 
tiva. sezioai che cercano di 
dare un quadro il pu com­
pleto possibile sul mondo lev 
tarano sardo di oggi a di 

«Noi — afferma Antonio 
PtensateBo Fais — careniamo 
dt essere presenti vmuemramr 
to. Pubbbchianìo i giovanis-

' " i **teraeà coum Frao-

cìpato a vari 
mo stati presenti ulteriormen­
te ad Obad per una msnfe-
starionc sulla satira della cul-
tura sarda e saremo lassanti 
alle altre manif esUnont moi-
te ' delle quali utov weiUimo 
noi stessi ad organizzare^Sta-
mo convtati che tutte queste 
occasiopf possono servire a 
rivalotsjra ed l a g M ' •* 
produzione poetica sarda». 

«rtefcJfita • —. aWerme 
Aquilino Cannas — poè ee> 

Nei Ubri di 
Franco Di Fede 
,. testimonianze 
i';[ e immagini 

' sul tema 
«Arte 

e ambiente » 
della 

città lucana 

Scolpiti 
neltufo 
cento 
- • ^ - * • 

anni 
dÌTÌte 

edi 
stòria 

• ••• ">\ 1 } 

di 

. / '. '--•: 

Akeae fata tratte del li­
bre di Frane» DI Feda 

•r> •* •" * 

• * ' . t m -

Prima» eoo i Sassi, si scavava la pietra per abitarci 
.•'.,'"-. dentro-Dopo è stata utilizzata per edificare ^ 
nuove case - L'avvento del mattone e del prefabbricato 

MATERA — Volto feasso è passato-
da quando le case, i monasteri, i mo-
numenti. insomma, g eotto intero di, 
Mederà ti modeflooa. «i plasmara, ss 
disegnava mterameaU sui tufo. Già : 

nei dbpoouerra fl ssattoae Io $ostitul 
ed oggi è U prefabbricate a conqui­
starne il poste. Me gran parte detta 
ttorià di questa citta è incisa sul iu­
te; tu ometta the è pietra particolare 
mente idonea m ricevere le tracce ix-
delebili detta otta. dsO» lotte a dette 
sofferente deptt aostwL Motera, e to-

rottetto i Sassi che ne tono i cuore,' 
stata prima teavata sèi tufo e poi 

col tufo è stata edificata. Dotte cave 
di Agna e detta faiemba furono pre-
levati i blocchi di tufo per costruire 
la cattedrale, i conventi, I lampioni di 
via aette Cererie, Santo Stefano e Sa-

« Bisogna conoscere e amara gua~ 
'. sta storia, m «lodo da rianotwrìa Sen­
na risasaerla». la questa saia frate, 
raccona dotta tua mtreduekme. U tento 
del libro carato da Franco DI Fede e 
proposto uett'embUa dette ricerche che 
da tempo conduce su e Arte e Am­
biente: R Ubro raccoglie una serie 
di toafmuniaate di artisti, tenitori. 
poeti (da Ratoef Alberti « Già Pomo­
doro) ma anche * architetti e 

mintttratori sut ricco>rapporto'che lo* 
ga il tufo a questa citta e «Sa saa 
yfate.-. • 7 - ;-•'• 

n prof. Giovanni Caserta ricorda 
attraverso la narrazione di un signifi­
cativo episodio raccatto dotta sua me» \ 
moria, che cosa significane per un 
contadino dei Sassi ampliare la oro* 
pria casa'per le nuove esigenze detta 
famiglia:- non aggiungere a costruire 
come ti fa oggi, ma togttre, trasporta. 
re fuori, attargando come m talpa i 
cunicoli sotterranei dotte grotte dèi 
due antichi rioni. «Mio nonno — seri» 
ne Caserta —• laeord per diserei anni 
a suon di piccone che faceva vibrare. 
nei tufo detta grotta. Il terriccio ti 

• accumulava umido sul pasisM•*»... con 
• una vecchia: caldaia mìo nonno affio­
ro pia « pia notte trafelato, c en to 
camicia e ' la maglia nitrite a% sonetti 
Sembrava un essere infernale..». ' 

Ma 3 tato era anche occupasione, 
la fatica «fi un lavoro dtfftcue. ««Te 
anaato fl laoora di cavatore ài tufi 
motto' presto»,*ricorda Vito Dontute 
in una intervisto condetta degli aton-
m detta Scuoia Media «Gisoooni Fe> 

- scoli ». ~ « Avevo 
. qpanav cam*nmn a 

Pa^peengt utur^^upw- »̂ va> ^reoi«s^s> ao*o* auuiwnmuti ^u?v i a au 

tutti laveraaemo. Col tesane fto 

feto a cavare l tufi, un nKstitre >pe-
sante e che rendeva poco. 

«H ttbro riporta infine tt discorse 
sui recupero e sul riuso e. oltre quella 
dei Sassi, offre détte idee mterouanU 
tutta stfflizzaziona dette cave di tufo 
orasi eri abbandonate. La proposta di 
Michele Martinetti i quatta di un tea­
tro att'aperto. Individuato netta tu/a­
ro dèi Paternoster. M piccolo: ma cer­
tamente • suggestivo teatro potrebbe 
estere punto d'incontro del moderno 
con le tradizioni a la risorse locali ». 

Sempre tra le ricerche di «Arte e 
Ambienta» è questo secondo libro pub-
btteato da freme* W Fede: «DoJrai-
attsi di famiglia: cento'anni di vna 
materana*. Si trotta di una ricerca 
fotografica, condotta ut parta dai ra* 
goni detta «Pascoli», forte paretai* 
ma sufficientemente Untare per offri-

_ - * • aann^tmjatttSumÀ OHCOLO» tdÉ>#aa> 

ra rapida ad efficace di una fetta di 
•feria cittadina, Matte dsOe anali ob-
baeliinfa rare riportate atta luce dot 
tonde dei cassetti di famiglia, ti ac-
compagnano ai momenti salienti della 
atta detta comwtttà: daJTmtowto at-
rmtitni imi dal «sroro artioiana et 
mtnrvMjtmio; dal servilo marnare atte 
toste rstteiee*. 

Una a Campobasso del pittore Gen 

chiunque. La nostra 
può servire da buona . 
per un affinamento cutaraJe 
eh* non aia distrante dal 
so critico e 
pobnea. Non 
poesia d'evasione, e 
ma per noe tmeata che svol­
ga un preciso ruoto nella so­
cietà. Il iieetra è anche un 

peUUee e per qsMa» 
per far arrivare 11 

a 
«usace l i 

Attilio OfH 

China e pastello per un 
- * • - j . 

senza tabù 
CAMPOBASgO * Tra gB.af 
tisti molisani che hanno par-
tscsMat a tenuaei » snestr» 

ixics nelle orti flgnrmtrm 
Tra questi vi è Wi 
ohe In oleati alerai ha 

la Galleria m essa ili d* 
di Casjfjobsnse, «Tea ima» 
body» avvero « nodo amffar. 
*m è f thoto di emtete aae-
«ra chi oggi ctuode i sea-
asoti dopo H gtorot 

di 

«i •• ) . 

saggi recai di 
vitalità. La deano, rione «fer­
mata» netta sua intiontà e 
Bella ama fecmidftà. «Già smV 
rora nxmtire - afferma rer­
um* — fl 
neisnftlMe 
ic pneoncne 
nei periodi storici susseguen­
ti». n tessa affrontato dal­
l'artista svasane e} rispsc-

msi peraaiaggi (1 
l'operaie, 1 

»). 
Une degli 

è la 

—* JLaàì 'aa4a«aVaaffaSkBkaa 
VaVVImT Cpf l • Twm^mMvuuWWt 

presse rAeeaenmda di 
Arti di Nsfjsli. Wsmer 
ha nsxtecismto a vzett i 
Già nell tìM psŝ sctoara al­

to tsas dei geà 
tmtt dotta ' 

Oggi le 

L'artista Orride le sue 
tra rassegno di 

in ama senati 
J k l M à n •nanaH4oa4asBB auosottat/zemBà 

del PCI « 
e k setsora, 

aaj ».|eejBrto fl trzdsce tav 
porta rortista ad 

9*m 

: v •«.»' Ji: 

COMUNITÀ'MONTANA 
DEL UG0NEC3ESE - LAURIA 

'•*" '+• ' : . : . • ! • ' ' • ' *" . , -..' ' '.-.•••.•.*.» ' •••- '. ' ' 

PubWfcazJone del : plano urbanistico twritorbilf 
della Comunità Montana del Lagonegrese 

IL PRESIDENTE 
VWo l'art. 7 <Mlt l««t 3 dt-
ctmbr» 1971, n. 11P2t 
Visto l'trt. 12 cMli HMt rè- U 
flion»!» 19 ottobre 1973, n. 27; 
Visto l'art. 29 da|lo Statuto -, 
dalla Comunità Montana; 
Vltta la deliberazione dal Con-
•iollo Ragionala dai 2 minio 
1S7S, n. StOj.,,. i v 

;-:? T A V V I S A : - ^ 
«tirit i atti «patltvwnH U Plano ' 
Urtanjatlco Tarritorlal* dada 
Cómunltt Montana »tl Lagone 

'eroso, adottata al sanai di l« f ' 
fè.-aoVanno d*i»o«1tatl In Ubar* 
viatorio al pubblico, natia Sa» 
tratarla-daHé Comunità Monta-
n«. Violo 25 AprHa, In Laurla 
« natia Sogrorarìa dal- Comuni 
d| Caotaftueeio Infarlora, C«ta|. 
tuoélo Suparlor*. Caatataaracano, 
Splacoot», tagonaaro, - Lattoni* 
<©, Lauri*. Marataa, Natnotl, RI- -
volto, Rotonda • Tracchlna- a 
far tampo dal 13 »nambr» 
ISSO a fino al 14 ortobra 198.0 
compraao, con it aaswanNi ora-

• rio; • •-'* ' 
nal gtoml da lunadl a vanardl 
dalla ora 9 atta ora 12;' nal 
«tomi di aabato a tastivi dalla 
ora S alta ora 10. 
K progano di Piano k costituì» 
to dal ««guanti atti od elabo­
rati» 
1) Datibarnlon* eonslllara di 
•dottono n. 25 In data 5 mag­
gio 1SS0, esaminata dalla 5DC 
natta seduta dal 19 luglio 
1980 prot. 6933, rag. 9159, 
santa rHlevIi . 
3) A - Retaxtona 1.a raaat 

1 . Inouodramanto tarrira-
rlatat •• ' ' • . -

2a • Afttmtnig sU beta taf. 
ritorlélai 

2b - Altlmatria ai Ut* taf. 
rltortatai ' i , 

•- U - Attimotrloi • • N J -
3b - Alrlmetria; 
4a - Altlmatria au ' reticolo 

di baaa; 
4b • Alttmatrla su reticolo 

di base; 
- 5a • Ctlvometrla: - --- -

5b - Ctlvometria; 
6a - aivometria su reticolo 

di base; v 

6b - Ctivomotrìo su reticolo 
. di basa; -

7à » IrrrrOftTvttura ; SrìhcJ. 
e Pai ' : 

7b - Intrastrutturo ' prlnel-
peii; • 
. So * Carta oaologìca; . 
. SO . Carta, geologica; 

8a bis - Carta geologica su 
ratieolo di basai , ^ 

Sbbts - Carta geologica su 
ratieolo di baaej 

»• - Corto desia maccahìno-
' aiutai _ _ . . . . - . 

90 • Corta dati» meecanlna-
bllirè} "... 

10o - Corta d«Ro meoeanliM-
WKtb su reticolo di btoai 

lOb - Carta delta moccantno-. 
billtè M nrtkoto di basot 

I l a • Idrografia a bacini tm-
*riforii 

l l b - Idrografla a bacini Inv 
brtrorìi 

: 12 • InOWiduatioiM ora* arti-
• eiejsat 

i a M o . Iwdlsldisailuno 
«rttgtano eu roncolo efl 

1 3 0 - SJlOVOBMilté 
; CMnMti; •'* 

Isa•-, Wlawiiianso 
ntanlell; 

mantoil au reticolo 01 

14b - Rilevamento aree de-
; miniali su ratieolo di baso; -

15a - Rete Idrica a'fognantet 
15b - Rete. Idrica .a fognante! 
16a - Atttanaruro Kolattl-

che; 
, 16b - Attrexjatur». 
che; 

17a - Artrenarure 
sportive, culturali e 

17b - Attremture 
sportive, culturali e 

KolostK 

ricettive, 
unitari»; . 
ricettive. 
sanitarie; 

18a - Distrlbuilone nudai abl-
-' tati; 
' 18b • Dlstribuiclone nu<W ot>r* 

•> t» t l | 
I9a - M«>*il« strumenti ur» . 

' banlsttci generali comunali vir 
', genti; 

19b - Mosaico strumenti ur» 
; benlstlcl generali comunali vi-
• genti; 
' 20a - Carta dall'uso - attualo 

del suolo; - • • 
2Qt> - Carta dall'uso . attuala 

V del suolo; . . . . . . . . 
B - Relazione 2.a fate; 

, 21 a - Carta del dissesti; 
' 21b - Carta det dissesti; 

22a . Certa dei vincoli d'uso 
del territorio; 

22b - Carta dal vincoli d'uso 
det territorio; 

23a • Carta della dosttnazlont 
potenziale agrìcola del suolo; 

23b • Cèrta deHa destinazione 
• potenziale agricola del suolo; ; 

'.' 24a - Carta dell'armaturo ter. 
J rìtorlale e .della struttura dalla 
->' popolazione; 

24b - Carta ddl'armatura te^ 
rìtorlale e della struttura detto 

1 popolazione; 
1A - Relaziona generato 3.« 

••:' fase; 
.,-• • 2A - Normativa d'attuazio­

ne; • 
3a . Carta dall'assetto forrl» 

'' tarlala; 
3b - Corta doU'ovsotto terrK 

• toriata; . 
. 25* • Carta dell'uso potoroto» 
te agricolo del suolo 09n*rferl« 

•••» menti normativi; 
2Sb - Carta detfuso poteittta-

' te agricolo det suolo con rtrort. -
menti normativi; • -• , 

26 - IndWIduazIono,.delle co*. 
rattarlstlthe flstcno a dallo oro» 

< demaniali nal terroni meccantg. 
xabili con pondera»'Uno aj 

!20H; 
; 27 • IrKtagm* campionario «ut-
: le aslendo agricola dette comu­
nità per l'Individuazione del 

: modelli aziendali tipo. 
i Le eventuali osservazioni al 
progetto «tesso dovranno esso* 

: re redatte sii competente carta 
' bollata f presentata al Proto-
.eolio Generale del Comuni fa­
centi • pòrte delle - Comunità -
Montana a e quello dello Co-
munite Montane entro le oro 
13 del giorno . 13 novembre 
1980, 
Anche I grafici, che evcntual- . 
mente fossero prodotti a corro­
do di dette osservazioni, do-

: vrannó essere muniti di eom- • 
; petente marco de botto, • no** ; 
; ma dello vigenti dlspoalzlonl dt 

.' Petto termine di presentazione 
delle osservazioni e perentorie! 

• ' pertanto, quello che perverrei». 
no dopo I| termine sopralndt-. 

'•• ceto, nor» aèronno prose In c*n-
. aiderealone. - • 
; teurK H J7 evóttiTISSO -

IL 5KGRMTARIO RE0O-
; VIoooooo PatieaslW t 

,- IL reisiDtHn 

LA DITTA 

Uard CONCESSIONARIA ^ 

In Taranro - C n Umberrto, 1 0 8 - Taf. 29.4*3, 

DIPENDENTI ITALSIDER 
: / . cofKede) par conveiirJorsa aaxhitiv» CON­
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